
 
DIREZIONE DOGANE  
UFFICIO CONTROLLI DOGANE 
 

 
00143 – Roma, Via Mario Carucci 71 

+39 06 50246412 
dir.dogane@pec.adm.gov.it / dir.dogane.controlli@adm.gov.it 

 

Prot.: [come da segnatura di protocollo]    Roma, [come da segnatura di protocollo] 
                                                                         A:

 DIREZIONI TERRITORIALI 
TUTTE 
UFFICI DELLE DOGANE 
TUTTI 
MINISTERO DELLA SALUTE  
Viale Giorgio Ribotta, 5 
00144 - Roma 
dgsa@postacert.sanita.it 
dgsi@postacert.sanita.it 

MINISTERO DELL’AMBIENTE E  
DELLA SICUREZZA ENERGETICA 
Via Cristoforo Colombo n. 44 
00147 - Roma 
VA@PEC.MITE.GOV.IT 
VA-UDG@MASE.GOV.IT 
MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 

    DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE  
E DELLE FORESTE 
Via XX Settembre, 20 
00187 Roma 
aoo.cosvir@pec.politicheagricole.gov.it; 
disr5@masaf.gov.it. 

  MINISTERO DELLA CULTURA  
DIPARTIMENTO PER LA TUTELA DEL    

PATRIMONIO CULTURALE - DIT  
DIREZIONE GENERALE  
ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO  
SERVIZIO IV - CIRCOLAZIONE  
Via di San Michele, 22  
00153 Roma  
dg-abap.servizio4@cultura.gov.it  
dg-abap.servizio4@cultura.gov.it 

E, P.C.           DIREZIONE ORGANIZZAZIONE E  
                   TRASFORMAZIONE DIGITALE 
 
    
OGGETTO: Sportello Unico Doganale dell’UE - Reg EU 2022/2399 - Avviso Rilascio 5.1. 

          Interoperabilità “EU CSW Customs Single Window CERTEX”  
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Si comunica che, nell’ambito dello sviluppo dell’interfaccia per lo scambio dei certificati a livello 
unionale “EU CSW-CERTEX” [1], che permette il collegamento con i sistemi centrali della 
Commissione Europea (ad esempio TRACES [2], ICG [3]) per il rilascio di certificati previsti 
dalla normativa unionale, la scrivente Agenzia rilascerà in ambiente reale la versione CERTEX 
5.1, con le tempistiche di seguito esplicitate: 

➢ In data 15 dicembre 2025 alle ore 8:00 per i seguenti certificati: 
- ODS [4] Import, ODS Transito, > Ozone Depleting Substances (L'importazione e 

l'esportazione di sostanze dannose per l'ozono) (codice documento L100); ODS 
Export, > Licenza di esportazione “sostanze controllate” (ozono – E013). 

- CHED-D Import, CHED-D Transito > documento sanitario comune di entrata per 
le partite di alimenti e mangimi di origine non animale (codice documento C678);  

- CHED-PP Import, CHED-PP Transito, > documento sanitario comune di entrata 
per le partite di piante, prodotti vegetali e altri oggetti per il quale è richiesto un 
certificato fitosanitario e che sono soggetti a controlli ufficiali al momento del loro 
ingresso nell'Unione (codice documento C085); 

- CHED-A Import, CHED-A Transito, > documento sanitario comune di ammissione 
per gli animali (codice documento C640); 

- CHED-P Import, CHED-P Transito, > documento sanitario comune di ammissione 
per i prodotti di origine animale (codice documento N853); 

- FGAS [5] Export, FGAS Transito > documento che attesta la qualifica di un'impresa o 
di una persona fisica per manipolare i gas fluorurati a effetto serra. 

Si evidenzia, inoltre, che sempre a decorrere dal 15 dicembre 2025 per chi invia dichiarazioni 
contenenti certificati CERTEX, è obbligatorio l’utilizzo della nuova versione EUCDM 6.2.  

Il sistema impedirà agli operatori economici di dichiarare i certificati “EU CSW- CERTEX”, in 
ambito import nella versione EUCDM 5.2 dei tracciati delle dichiarazioni, 

➢ In data 1° gennaio 2026 p.v. alle ore 8:00 per i seguenti certificati  
- CBAM Import [6], > il “Carbon Border Adjustment Mechanism” - meccanismo per 

monitorare le emissioni di carbonio legate alle merci importate. Il tipo di documento 

censito in TARIC è Y128 (dichiarabile sempre mediante il Supporting Document); 

- ICG Import, > per l’importazione dei beni culturali, include le seguenti categorie di 

licenze e i relativi codici certificato: 

 
[1]  CERTEX: European Union Custom Single Window Certificate Exchange – Interfaccia per lo scambio dei certificati a livello 

unionale di cui al Reg. UE 2022/2399 messa a disposizione dalla DG TAXUD. 
[2]  TRACES (TRAde Control and Export System) - Piattaforma informatica veterinaria per la segnalazione, la certificazione e il 

controllo delle importazioni, delle esportazioni e degli scambi di animali e prodotti di origine animale. 
[3]  ICG - Import of cultural goods - art. 8 e 9 del Regolamento e capo V del Regolamento UE n. 2021/1079.  
[4]  Regolamento (UE) n. 2024/590 sulle sostanze Ozono lesive - ODS. 
[5]  Regolamento (UE) 2024/573 sui gas a effetto serra - Fgas. 
 
 
[6]  Regolamento (UE) 2023/956 che istituisce un meccanismo di adeguamento del carbonio alle frontiere. 
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✓ ICGL (codice documento L049): licenza di importazione per beni culturali; 

✓ ICGS (codice documento L050): dichiarazione per l’importazione di beni culturali; 

✓ ICGS (codice documento L065): dichiarazione per l’importazione di beni culturali, 

presentata in sostituzione di una licenza, per beni culturali che sono stati vincolati al 

regime di ammissione temporanea; 

✓ ICGD (codice documento Y138): deroga per le merci importate; 

- COI Import [7], > certificato di controllo per i prodotti biologici (codice documento 

C644); 

- FGAS Import [8], > documento che attesta la qualifica di un'impresa o di una persona 

fisica per manipolare i gas fluorurati a effetto serra. 

I formalismi per la corretta indicazione dei certificati obbligatori in ambito “EU CSW 
CERTEX” sono dettagliati nell’allegato tecnico della Direzione Organizzazione e 
Trasformazione Digitale che si allega, contenente le indicazioni per la corretta dichiarazione 
degli estremi identificativi di tali certificati a supporto della dichiarazione doganale. Tali 
indicazioni sono altresì disponibili in ambiente di validazione secondo il piano di 
sperimentazione dei nuovi tracciati EUCDM 6.2. 

Con l’attivazione della nuova versione di CERTEX, il sistema effettuerà la verifica dell’esistenza 
e della validità del certificato e, ove previsto dalla tipologia di certificato, la verifica della 
capienza - “quantity managment – QA” -. 

A partire dalle date indicate, l’operatore economico deve inviare al sistema “EU CSW 
CERTEX” un messaggio contenente i dati identificativi della dichiarazione doganale e del 
certificato in essa indicato, ossia l’identificativo del documento emesso dall’autorità 
competente.   

Solo a seguito dell’esito favorevole dei controlli preliminari della dichiarazione9 avverrà 
l’accettazione della dichiarazione. Diversamente laddove il controllo abbia esito negativo le 
dichiarazioni doganali verranno rifiutate. Resta inteso che, ai fini dello svincolo definitivo delle 
merci, si dovrà attendere la gestione dell’esito del Circuito Doganale di Controllo. 

Considerato quanto sopra, con avviso pubblicato sul sito internet di questa Agenzia gli 
operatori economici sono stati invitati a porre la massima cura nella compilazione di tutti i 
campi, del su indicato messaggio verso CERTEX, contenente i dati identificativi della 
dichiarazione doganale, ponendo particolare attenzione nella corretta indicazione del numero 
identificativo dei richiamati certificati e nell’indicazione delle quantità utilizzate.  

 
[7]  Regolamento (CE) N. 2018/848 relativo alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici. 
[8]  Regolamento. (UE) 2024/573 sui gas a effetto serra. 

9 Check Availability verifica l’esistenza del certificato oppure Check Availability with Pre-validation verifica anche la sua 
validità.  
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Si rappresenta, da ultimo, che la Commissione Europea ha posto una particolare 
raccomandazione affinché in relazione ai domini FGAS e ODS, venga indicato, nel campo 
massa netta dei documenti doganali, il corretto valore della merce oggetto dell’operazione, 
avendo cura di verificare preventivamente la coerenza tra la quantità indicata nella dichiarazione 
doganale e quella riportata nel certificato (es. ODS sfuso o non sfuso).  

Infine, relativamente al dominio FGAS, la UE ha raccomandato di indicare nel campo quantità 
del messaggio da inviare a CERTEX, quando disponibile, il dato relativo alle tonnellate di 
CO2e (codice documento Y121). 

Considerata l’importanza di una corretta gestione delle procedure suindicate si invitano le 
strutture territoriali, gli uffici doganali e i Dicasteri in indirizzo a dare massima diffusione del 
contenuto della presente nota al proprio personale.  
 

 
                  Il Direttore Centrale 

 Claudio Oliviero 
                  firmato digitalmente    
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